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CULTURAeSPETTACOLI 

La solitudine tecnologica 
M Recentemente Franco 
Crespi ha scntto (Azione so­
ciale e potere il Mulino 1989) 
che la «soggettività introduce 
fatalmente elementi di non 
neutralità affettiva e valutativa, 
e quindi quelle dimensioni di 
imprevedibilità che mettono 
in crisi il modello di scientifici-
tà», spacciato dal sapere mo­
derno come oggettività senza 
residui Questa nflessione po­
ne in campo il problema del 
rapporto fra sapere, soggettivi­
tà e storicità Ce un nesso 
stretto fra la crìtica di ogni 
•oggettività- che presume di 
presentarsi come definitiva e 
la riproposizione del tema 
della soggettività che si defini­
sce nella discontinuità del 
tempo storico 

Non a caso H sapere mo­
derno sempre più schiacciato 
sugli specialismi e tutto chiùso 
nell'autosuHlcienza dei suoi 
oggetti rifiuta sia il rilievo della 
soggettività sia la dimensione 
dello storicità. C'è una stretta 
solidarietà fra questa prospet 
Uva e lo scientismo tecnologi­
co, che sta alla base dell'ideo­
logia della centralità dell'im­
presa "Astoricità e calcolabili 
là Illimitata fanno tutt'uno-
(Schulz) Gli individui che 
agiscono •storicamente-, infat­
ti, non sono sussumiteli sotto 
la razionalità calcoUstlca, 
giacché la pianificazione tec­
nologica impone che anche 
la •Ubera; decisione sia ricon­
dotta alle possibilità delle stra­
tegie del sistema. 

La «scienza tecnologica) è il 
presupposto implicito dellV 
poca della post-storia, essa a 
sui volta definisce la «scienza 
«stanca» come l'unica legitti­
ma forma di sapere II tratta­
mente delle «Informazioni, ali-
meWàìll progresso tecnico; è 
questo a sua volta dà vita in­
cessantemente a «nuove* pos­
sibilità produttive. L'innova­
zione sistemica non può (on­
darsi su una reale libertà di 
•celta: «Una tale libertà e del 
lutto esclusa la favore dei co­
siddetti rapporti oggettivi. 
Questi «rapporti oggettivi, so­
no le vere strutture dell'epoca, 
Che procede nel segno dell ef­
ficienza Si generano condì. 
«ioni che •racchiudono in se 
Infinite possibilità di sviluppo, 
ma Ili lìnea di principio non 
permettono pia alcuna alter­
nativa. (Schulz, bitumile vie 
deUa filosofia contemporanea, 
4, Storicità, Marietti, 1987) 

Questa equivalenza Ira 
scienza e controllo tecnologi­
co dell'Innovazione tende ad 
estenderei anche alle scienze 
che,|anno avuto sin qui ad 
oggetto l'uomo dùnque, an­
che alla sociologia, alla psico­
logia. alla medicina teorica e 
pratica e pers no alla pslcote-
aplà .Per là scienza moderna 

tutte il sapere deve rispondere 
tendenzialmente al principio 
di omogeneità di teoria ed 
empiria nel senso del risulta­
lo lertrcaWte giacche è pro­
prio su esso che si basa la 
possibilità del calcolo pro­
grammatico. 

Scienza e tecnologia si avvi­
cinano cosi fino a coincidere 
In questi termini l'essenza del­
la tecnologia si presenta nel-
(epoca attuale con caratteri 
del tutto peculiari, essa, inlatti, 
non e né una pura teoria ne 

una semplice prassi, bensì al 
10 stesso tempo un modo di 
pensare ed un modo di agire 
11 suo concetto centrale è 
quello di funzionalità ed elfi 
cacia "L'ideale della tecnolo­
gia e I autostabillzzazione ci­
bernetica, analoga ali istinto 
Il sistema deve appunto auto 
regolarsi ed autocontrollaisi 
ciò che è essenziale nel 'so­
gno tecnologico' e rendere 
superflua la libertà umana di 
decisione- (Schulz) 

La tecniclzzazione implica 
una schematizzazione dell agi 
re, la cui conseguenza pratica 
è che gli uomini «attivi- non 
appaiono più individui ma di 
vengono singolarmente irreali 
Si pud parlare di un nuovo in 
dìviduo «eterodiretto- che si è 
•inserito bene- net! accadere 
Questa negazione della perso­
nalità procede dunque insie­
me ali esclusione della stona e 
delta stonata. 

La cultura dell etemo pie 
sente distrugge il passato e il 
futuro se non abbiamo pia 
•passato-, cioà, una tradizione 
su cui poggiare - sia pure per 
prenderne le distanze - non si 
può avere un presente che 

Crìtica della razionalità utilitaristica 
che informa la «mofeicnizzazione» 
Nella cultura dell'etano presente 
si perde la progettualità della politica 

(Ira) guarda un futuro Ma se 
si perde il futuro si perde an­
che la progettualità, e - dun­
que - la politica 

Se siamo ridotti a pura pre­
senza a puro istante (e non 
già I istante di Benjamin che 
ci fa responsabili in un mo­
mento - in questo momento-
di tutta la stona, ma di un 
istante che si conclude In se 
stesso), il tempo presente non 
può che apparirci come pre­
senza totale Anche il modello 
di sviluppo economico si pre­
senta come un «eterno natura­
le» senza confini temporali e 
limiti culturali e sociali 

Poco lo nulla resta allora, in 

PIETRO BARCIUON A 

questa concezione del post­
moderno, della post histoire, 
del senso della «libera cosini 
zione* dell ordine sociale Se 
non si ha da costruire per il 
•domani*, ma di gestire un 
etemo «oggi», perdono di si­
gnificato progetto e disegno di 
nuove società e di nuovo ordi­
ne, Si annulla cosi lo «spazio e 
il tempo» del conflitto sulle 
concezioni e le opzioni che n-

fiuardano gli scopi collettivi e 
e regole della convivenza so­

ciale 
Non a caso uno dei teonci 

della necessità sociale del 
conflitto individua nei modi di 
•approprinone della storici­

tà* la vera posta in gioco di 
ogni scontro e di ogni movi­
mento sociale orientato al 
cambiamento 11 governo del 
tempo, o meglio della sua de­
finizione e significato, è uno 
strumento potente di governo 
sociale la soppressione della 
storicità dell agire sociale è, in 
realtà 1 approvazione definiti 
va della sua modalità di rap­
presentazione 

Si consuma, cosi, la scissio­
ne definitiva tra la questione 
del potere e la questione del 
decidere sul senso della vita 
individuale e collettiva Feria­
le via, si finisce per smarrire la 
consapevolezza della 

impraticabilità di |in& •demo­
crazia senza politicai, del ca­
rattere «arbitrano» <t»iin siste­
ma che non consente conflit­
to sull interesse generale 

Un conflitto per essere •po­
litico*, infatti, non può non ri­
guardare la do&iotie sulle 
stesse finalità dell'organizza-
zone sociale^ tówÉKa tra una 
società che si identifica defini­
tivamente nella crescita conti­
nua du ricchezza (nell'incre­
mento senza limili della pro­
duzióne per U produzione di 
merci) e una società; che ha, 
piuttosto, come obietto prio­
ritario la costruirle di indivi­
dui capaci di autoproduzione 
di senso, e che proprio per 
questo assume la «storicità* 
come il luogo in cui si prende 
la distanza dall ordine esisten­
te in vista di un «ordine nuo­
vo* e dove si verifica pratica­
mente Io scarto fra «possibile 
sistemico* e «possìbile atorico* 
(come il terreno privilegialo 
della individualità e specificità 
di ogni epoca, di ogni genera­
zione e di ogni cultura) 

La critica a) terzo capitali­
smo e la restituzione dell oriz­
zonte del comunismo nasce 

da qui dalla lotta per costrin­
gere il sistema a ndarsi confini 
e limiti rispetto a tutto ciò che 
non accetta d essere calcolato 
e manipolato Restituire il 
«senso* delta vita (la decisio­
ne sul «senso*) a ciascun indi 
viduo (con le proprie diversi 
tà le proprie esigenze i pro­
pri gusti, le proprie caratteristi­
che «naturali* i propri senti­
menti e sensibilità) è possibi­
le non già se si sottrae questo 
problema alla discussione e al 
conflitto, ma solo se si ricollo­
ca 1 individuo dentro una col­
lettività che si misura pitica­
mente con se stessa e con i 
propri traguardi 

Una (n) legittimazione forte 
dell autonomia degli individui, 
in carne e ossa non può trarsi 
dall occultamento delle sue 
interconnessioni con le ragio­
ni della comunità ma - al 
centrano - dalla piena esplici-
tazione di queste la costitu­
zione essenzialmente sociale 
del processo di Individualizza­
zione e li carattere sociale del 
processo conoscitivo 

A partire da questo rappor­
to profondo con il sapere del-
1 uomo e dei suoi legami so­
ciali, da questa esigenza di 
conoscerci per conoscere il 
mondo, nasce la necessità di 
una critica della razionalità 
utilitaristica e caEcolisuca che 
informa il processo della mo­
dernizzazione tecnologica 
Alain Calile (Cntìque de fa mi­
suri utilifaire Paris 1989) con­
cludendo il suo manifesto per 
la enttea della ragione utilitari­
stica afferma tra 1 altro, che il 
sapere che abbiamo accumu­
lato ci ha spinto a costruire le 
nostre dimore sulle sabbie 
mobili, se non cerchiamo di 
nfqtfnarlQ e trovare nuove vie 

k per la concordia tra gli uomini 
' di tutte te tnbù allora questo 

nostro mondo apparentemen­
te cosi libero e felice sarà tra­
volto dalla volontà di dominio 
e dall arroganza delle tnbù 
più ricche 

In questo rischio che pud 
travolgere la vita di gran parte 
del pianeta sta il fallimento 
della ragione utilitaristica 
•Appena il pensiero si allonta­
na dal campo ristretto delle 
cosiddette ' scienze esatte" e 
dalla loro applicazione tecni­
ca fa l'esperienza di un senti­
mento di impotenza da un la­
to, deve constatare che I in­
cremento di conoscenze par­
ticolari su specifici oggetti ri­
duce il sapere complessivo 
delle relazioni e dell insieme, 
dati altro, deve constatare che 
nello sforzo di 'afferrare" 
ogni frammento di "realta" 
perde progressivamente la ca­
pacità di influire sul corso dei 
grandi eventi sociali* (A. Cali­
le) 

Ce, dunque un bisogno di 
un nuovo paradigma generale 
capace di fornire- una lettura 
dell insieme senza, tuttavia, 
risultare totalizzante e chiuso 
Credo che il paradigma della 
differenza sessuale sia un in­
dicazione preziosa Esso a 
costnnge a nscopnre i nessi, a 
ndefinire i concetti di famiglia, 
di diritto e di democrazia, e 
tuttavia per mantenere il se­
gno della differenza che ne 
costituisce la premessa, non 
può di perse produrre un esi­
to omologante 

Con Arafot parlando di intifada e di pace 
Il libro-intervista 
di Mario Capanna raccoglie 
racconti autobiografici 
e analisi politiche 
del leader palestinese 

' GIANCARLO LANNUTTI 

M «Che cosa direi a Shamir 
se fosse seduto qui, di fronte a 
me? Gli direi attualmente vi e 
un occasione di pace che non 
ti ripeterà Se si spreca, non 
tornerà. Noi vi offriamo questa 
pace, E tocca a te decidere 
Tocca a te decidere la pace 
per 1 vostri bambini, per le vo­
stre generazioni future, per i 
nostri bambini e per le nostre 
generazioni future* Chi paria 
cosi £ Yasser Arafat, leader 
dell'Qlp <s presidente dello 
Stato di Palestina proclamato 
un anno fa ad Algeri, e pro­
nuncia queste parole, questo 

invito alla pace non scevro. 
malgrado tutte le difficoltà e 
gli ostacoli, di una nota di 
speranza («la speranza - dice 
ancora - è quella cosa che 
non ho perso neanche per un 
giorno durante la mia vita*), 
nel corso di una lunga intervi­
sta rilasciata la primavera 
scorsa a Mano Capanna e da 
questi raccolta in volume co­
me omaggio e al tempo stesso 
contributo di solidarietà alla 
«intifada* nei teiriton occupati 

£ proprio dagli sviluppi del­
la sollevazione palestinese 
che ha preso, un anno fa, il 

via I iniziativa di Capanna, da 
lui concepita come un'occa­
sione per il leader palestinese 
di «parlare in piena libertà e 
diffusamente, senza I angustia 
dei troppo ristretti spazi televi­
sivi e giornalistici espnmendo 
in forma meditata e con spin­
to di venta i motivi di fondo 
dell ansia di liberazione del 
popolo palestinese* Meditata 
e al tempo stesso immediata e 
sincera questa intervista lo è 
per davvero e rappresenta 
una rara occasione per cono­
scere un pò a fondo non solo 
il politico il leader guerriglie­
ro, il capo di Stato (almeno in 
nuce) ma anche I uomo Ara­
fat, con i suoi dubbi e le sue 
certezze i suoi sentimenti e ie 
sue idee i suoi nmpianli e le 
sue speranze Poiché nelle ol­
tre cento pagine della intervi­
sta vera e propria (preceduta 
da un ampia introduzione del­
lo stesso Capanna) Yasser 
Arafat ricostruisce, si, la storia 
e i programmi del movimento 
nazionale palestinese ma rac­
conta anche e in larga misura 

se stesso non solo rievocando 
le tappe della sua vita di com­
battente ma inquadrando la 
causa del suo popolo attraver­
so il filtro delle sue vicende 
personali, delle sue intuizioni 
politiche e strategiche, dei 
suoi successi e perché no, 
anche dei suoi errori Un qua­
dro insomma umano e tale da 
suscitare in chi legge un senso 
di profondo coinvolgimento 

Il filo conduttore di tutto il 
dialogo è quello sintetizzato 
appunto nella frase che ab­
biamo citato all'inizio il rap­
porto continuo e immediato 
con il suo popolo con la sua 
aspirazione ad un pacifico fu 
turo di indipendenza e dun­
que una continua «sfida di pa­
ce* alla classe dirigente israe­
liana e allo stesso popolo 
ebraico di Israele Con un 
confronto e una sollecitazione 
in cui non manca il richiamo 
alla tradizione biblica «Quan­
do nel 1982 sono andato in 
Vaticano a incontrare sua 
santità il Papa gli ho detto io 

sono il secondo uomo palesti­
nese che entra in Vaticano 
Lui chiese perché chi è stato 
il primo? & sepolto qui "Otto, 
nsposi è San Pietro* E anco­
ra «Nella Bibbia, e anche nel 
Corano, Davide ha ucciso Go­
lia, ma con che cosa? Davide 
era Piccolino mentre Golia 
era bene armato E con che 
cosa I ha ucciso7 Con un sas­
so e una fionda. Gli ebrei non 
si vantano di questo7 óra Da 
vide è palestinese, usa lajtes-
sa pietra della stessa terra, è 
sempre la stessa pietra palesti­
nese è la pietra della Terra-
santa e la usa contro il Golia 
israeliano armato con le armi 
più moderne* 

Ancora Davide contro Go­
lia dunque in termini per co­
si dire rovesciati Un Davide 
tuttavia che combatte oggi 
non per uccidere Golia - cioè 
fuon di metafora per «cancel­
lare* lo Stato degli ebrei, co­
me pretende Shamir - ma per 
conquistarsi il dintto di vivere 
accanto a lui in pace, in con­
dizioni di eguaglianza. Non a 

caso alla domanda «Chi è nel 
profondo Abu Amman» (tale è 
il nome di battaglia di Arafat), 
il leader palestinese risponde 
•La maggior difficoltà per un 
uomo è di parlare di sé Ma 
forse la cosa più importante in 
Abu Ammar é che è I uomo 
del fucile e 1 uomo del ramo­
scello d ulivo II fucile per pro­
teggere il ramoscello d ulivo* 
Dunque il fucile «non per 
amore del Combattimento». 
non per «fare la guerra per la 
guerra*, ma per arrivare al dia­
logo e alla pace 

Il riconoscimento di Israele 
che questa prospettiva com­
porta è espresso, netl intervi­
sta in tentimi netti e non 
equivoci Richiamandosi al 
programma politico approva­
to ad Algen e in base al quale 
è stato eletto presidente dello 
Stato di Palestina, Arafat dice 
infatu «Questo programma 
non comprende e non segna­
la, non indica, né direttamen­
te né indirettamente, come 
obiettivo la distruzione di 

Israele Questo programma 
comprende in modo chiaro la 
nostra visione per la creazio­
ne di due Stati uno palestine­
se e uno israeliano, che pos­
sano convivere sul territorio 
storico della Palestina* Non 
sono ovviamente, solo para­
fe, a dar loro nscontro vi sono 
in appendice il discorso di 
Arafat dinanzi ali Onu a Gine­
vra e la Dichiarazione di Indi­
pendenza di Algen 

È qui, finora, il punto politi­
camente culminante della «in­
tifada* palestinese e al tempo 
stesso la tappa forse più signi 
ficativa del lungo cammino di 
Yasser Arafat Un cammino il 
cui traguardo è chiaro ma i 
cui tempi sono ancora incerti 
A sostenerlo c e comunque 
quello «spiraglio di speranza* 
cui abbiamo già accennato e 
con il quale certo non casual­
mente i) libro-intervista si 
chiude 
Mario Capanna «Arafat* • ed 
Rizzoli - Milano 1989 - pagg 
189, lire 22 000 

«Freudiana»: 
la psicoanalisi 
diventa 
un musical 

Il palcoscenico come i) lettino dell'analista? È quanto sta per 
succedere (o quasi) m un musical londinese che vedrà la 
luce alla fine dpi prossimo anno debutto previsto il 19 di­
cembre a Vienna, patna di Siegmund Freud (nella foto) 
Freudiana questo il titolo della commedia musicale che il 
produttore Bnan Broliy. ex braccio destro di Andrew Lloyd 
Webber (I autore di Jesus Chris! Superslar), porterà sulte 
scene con quaranta atton e settanta musicisti Protagonista, 
Paul Nicholas nel ruolo di Erik, un uomo qualunque che at­
traverso ì suoi sogni e ta loro interpretazione, si confronta 
con ta teona freudiana Le musiche sono state composte da 
Alan Parsons ed Eric Woolfson Costo della «seduta», circa 
sei miliardi di lire 

Bufalino 
celebrerà 
la messa laica 
perfida 

Lo scnttore Gesualdo Bufali* 
no san) il «fine dicitóre* di 
un'antologia di testi poetici. 
e letterari (da Wilde a Dic­
kens. da Bozzati a Ungaret-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti) collegati al soggetto nata-
m^m^mm•••••••••>*»»»> iaiQ ^ verranno letti al 
teatro Rovai di Gela, il prossimo 27 dicembre Una sorta di 
messa laica e una testimonianza di pace in una città di gran­
di tradizioni civili ed umane, di recente offuscate da un on­
data di criminalità Parole per voci e autore, diretto da Fabri­
zio Natale e prodotto dalle Edizioni dell Ottobre Letterario, 
accompagnerà ai testi cori e antiche canzoni natalizie 

Debutta 
stasera a Roma 
il Circo 
nazionale cinese 

È un'assoluta primizia là 
tournée italiana del Circo 
nazionale cinese che pren­
de il via stasera da Roma 
Dopo un anno di selezione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in Cina, Walter Nones, con 
^ " • " • ^ • • ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ la collaborazione di André 
Heller, ha raccolto un groppo di artisti e acròbati, sbarcati a 
Fiumicino con due aerei speciali candii di attrezzature Al* 
cuni dei numeri che saranno eseguiti hanno ongini antichis­
sime e risalgono ali anno Mille Dopo Roma, il Circo Nazio­
nale cinese, girerà per 1 Italia, toccando Bologna, Tonno e 
Milano 

Vanno all'asta 
a Londra 
le bombette 
di Stantio e Olilo 

Due bombette appartenute 
a Sian Laurei e Oliver Hardy, 
ali inizio della loro carriera 
cinematografica, sono state 
vendute per 22 milioni di lire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad un'asta di Christies a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ Londra Ad aggiudicarsele 
uno studente universitario, James Oliver, che vuole regalarle 
al padre, grande appassionato della celebre coppia d| comi­
ci Nella stessa asta sono state aggiudicate anche sei lettere 
d amore di Errol Flynn, scntte a. 13 anni ad una coetanea, e 
alcuni gioielli (falsi), appartenuto a Mae West 

Cinema 1 
Schwaracncggcr 
risarcito: ,,,• 
non è nazista M 

Mister muscolo Arnold Sch-
! *àrieneggernatKcéttato;tn 

rela contro un settimanale 
inglese che lo aveva definito 

' «nazista' Nell'articolo incri­
minato, pubblicato nel febbraio del 198$, si affermava che il 
muscoloso attore americano avesse simpatie per Hitler Ieri, 
ali Alta coite di Londra, gli avvocati del settimanale hanno 
fatto «marcia indietro*, affermando che ì loro clienti «ricono­
scono che il signor Schwarzenegger non ha mai professato 
idee naziste o antisemite' 

Cinema 2 
Documento Sncci A*s,araa **>m* *% 

i l u _JL7 *" , M • , chiusura della 41» Mostra dì 
Stilla PlOStra Venezia, il Sindacato del cri-
ili Venez ia Ucl c | n e m a ,°s r a i ici t inter­
d i • « • « » venutocemunpropriodocu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento sulla Biennale Clne-
^ • " ™ l p " • ma Nel documento, pur ap­
prezzando il npnsuno della definizione di Mostra d'Arie Ci­
nematografica, lo Sncci sottolinea come ciò «non sì e poi 
tradotto in un chiaro disegno di npensamento e<tUpp(ri 
fondimentodelccflt^sttAriì-ìtfecJr^IifbgWr.iS 
rapporto ai profoncbcamb'iamenli mediologici di.quesu ulti-' 
mi anni» Crìtiche vengono rivolte anche ai criteri della sele­
zione dei film, e alla politica degli alti costi sostenuti per gli 
inviti l| documento sollecita poi la necessità dì un'imposta­
zione organica del Settore Cinema «in cui inquadrare la Mo­
stra come momento saliente, ina non esaustive*, del com­
plesso delle attività programmate». t 
Riconosciuta 
la fondazione 
intitolata 
a Sciascia 

Il Comune di Racalmuto ha 
approvato una delibera con 
la quale riconosce la Fonda» 
zione Leonardo Sciascia alla 
quale attribuisce una dota­
zione annua di cento milic-

^ " » » - " " " « " " » » » ni Scopo della Fondazione, 
costituita quando il famoso scnttore siciliano era ancora vi­
vo, e di organizzare e diffondere la cultura Alla Fondazione, 
Sciascia aveva contento, tra I altro, la raccolta intera delle 
sue opere 
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